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“Tu scendi dalle stelle, o re del Cielo,
e vieni in una grotta al freddo e al
gelo...”
Oggi Natale è quasi soltanto una
festa commerciale e mangereccia
ma è giusto ricordarci della sua
profonda essenza di festività
religiosa e storica. Si, perché a
Natale si festeggia un compleanno,
si ricorda una nascita, quindi un
avvenimento “storico”, di data
incerta ma di collocazione geo-
grafica molto precisa.
Sappiamo che Gesù non nacque il
25 dicembre di 2008 anni fa. L’anno
è sbagliato perché nel VI secolo il
monaco Dionigi il Piccolo fece male
i calcoli, in realtà Gesù nacque nel
7 o nel 6 a.C.; la data del 25
dicembre fu scelta solo per
“cristianizzare” la festa pagana del
Dies natalis Solis invicti, il giorno
della nascita del sole invitto, ovvero
il solstizio d’inverno, quando le
giornate iniziano ad allungarsi e il
sole dimostra di non essere stato
sconfitto dalle tenebre. Grande
incertezza sul quando, quindi, però
il dove è sicuro: Gesù nacque in una
piccola grotta alla periferia del
villaggio di Bet Lehem - in ebraico
“Casa del Pane” - poco distante da
Gerusalemme. Questa grotta fu
venerata già dai primissimi cristiani,
che la custodirono anche quando
nel 135 l’imperatore Adriano –
saggio e filosofo, ma a cui la nuova
religione stava a uggia – cercò di
cancellarne ogni traccia erigendovi
sopra un tempio ad Adone.
Dopo aver concesso libertà di culto
ai cristiani, l’imperatore Costantino
nel 326 volle costruire sulla grotta
una chiesa, che fu ampliata e
modificata dall’imperatore bizantino
Giustiniano nel 540. Nel 614
Betlemme fu occupata dall’esercito
persiano di Cosroe ma la basilica
giustinianea venne rispettata; nel
638 fu la volta degli arabi, per i quali
Gesù è l’ultimo grande profeta prima
di Maometto, per cui anche questa
volta la chiesa rimase intatta. Essa
scampò anche alla distruzione di
Betlemme durante la prima crociata,
nel 1099. Poi Betlemme divenne poi
sede vescovile e la basilica fu

Betlemme, ovvero là dove tutto iniziò

sottoposta a lavori di restauro nel
1169. Nel 1187 il Saladino pose fine
al Regno Latino di Gerusalemme
ma per la quarta volta la basilica
della Natività fu risparmiata, e da
allora, pur nell’andirivieni di governi
e popolazioni – di nuovo i cristiani,
ancora gli arabi, l’Egitto, i turchi
ottomani, gli inglesi, la Giordania,
Israele, l’Autorità Palestinese – non
ha più subito danni e offese, tranne
l’assedio subito nel 2002 durante la
seconda intifada, quando per un
mese duecento palestinesi vi
rimasero chiusi dentro, circondati
dall’esercito israeliano. Dallo statu
quo del 1852 è divisa – come la
“sorella” basilica del Santo Sepolcro
a Gerusalemme - fra francescani
(cattolici), greco-ortodossi e armeni.
Che, alla faccia di quanto diceva
Gesù (amatevi l’un l’altro...), ben
che vada si ignorano reciproca-
mente, spesso si odiano cordial-
mente e talvolta si tirano botte da
orbi, come è successo recen-
temente al Santo Sepolcro fra
ortodossi e armeni. E non per
divergenze su sotti l i questioni
teologiche, piuttosto per futili beghe
da condominio.

Comunque, sarà il caso, sarà la
mano di Dio che la protegge, sta di
fatto che la basilica della Natività a
Betlemme è una delle chiese più
antiche del mondo. Il che non
significa che sia una delle più belle,
naturalmente...
Betlemme oggi è un’importante città
della Palestina, governata dall’Auto-
rità Palestinese, con una popo-
lazione mista cristiana-musulmana
e la sua area urbana si unisce alla
periferia di Gerusalemme confon-
dendosi con essa. La vasta e
animata Piazza della Mangiatoia è
il centro della Betlemme moderna
al confine con la città vecchia e sulla
piazza la possente mole della
basilica cristiana dirimpetta una
moschea, il candido edificio del
Betlehem Peace Center e altri edifici
pubblici e residenziali. La basilica è
tozza e possente, ha la struttura
della fortezza: dei mosaici di
Costantino, delle grandi porte di
epoca bizantina e delle arcate di età
crociata restano solo tracce; l’unica
porta di accesso è bassa e
minuscola, occorre piegare la testa
per entrare, e fu voluta così per
impedire l’ingresso dei soldati a
cavallo. Dall’interno con pochi
gradini si può scendere alla grotta
e provare a immaginarsi come
poteva essere in quella notte di circa
2015 anni fa: ci vuole un certo sforzo
di fantasia perché non ha più niente
della grotta, tanto è rutilante di
decorazioni e opere d’arte sacra, col
via vai di turisti che scendono,
fotografano, parlano, alcuni grazie
a Dio anche pregano...
Comunque fa un certo effetto
pensare che proprio lì tutto ebbe
inizio... Per terra c’è una stella
d’argento fissata a una lastra di
marmo che segna il punto in cui
secondo la tradizione bimillenaria la
Madonna partorì.

Gian Antonio Dall'Aglio

Con il patrocinio dell’Ambasciata Russa, del Comune di Genova,
della Provincia di Genova e della Regione Liguria, la Caritas
Diocesana di Genova, in collaborazione con il centro di Lingua e
Cultura Russa “Kontakt” del “Grazia D. Ensemble” del Liceo
Linguistico Grazia Deledda e dell’International Dance Academy -
Russian Ballet School in Italy, il 10 dicembre scorso si è tenuto
uno spettacolo di balletto al teatro Modena con un ricco programma
di musiche e coreografie.
Dopo l’introduzione, con “Crèuza de ma” di Fabrizio De Andrè, con
il coro della maestra E. Nalbone e la coregrafia di A. Sbragi, la
prima parte dello spettacolo ha presentato una suite dal balletto
“Schiaccianoci” con musica di Tchaikovsky e coreografie di
Vainonen, revisionate da Irina Kashkova. Nella seconda parte è
stato presentato il “Divertisment Danze di Carattere - Danza dal
Mondo” con coreografie di Irina Kashkova.

Dalla Russia al Teatro Modena
con i balletti di Dance Academy

Un po' di storia


